
 

 

 

Un “Manuale d’autore” per l’alfabetizzazione digitale degli adulti
 

Il kit formativo di Nonni su Internet 
La prima guida all’alfabetizzazione digitale 
degli adulti, realizzata per il progetto Nonni su 
Internet, è attualmente costituita da diversi 
manuali, opuscoli tematici, video lezioni, 
tutorial e vari strumenti didattici (test, 
questionari ecc.). Sono in progettazione anche 
altri moduli, secondo le varie declinazioni 
territoriali del progetto. 

 Guida pratica all’uso del pc 

 Linee guida per nonni 

 Linee guida per docenti 

 Linee guida per tutor 

 Il manuale di e-Government  

 Il manuale e-Med  

 Tecnologia semplice 

 La Carta nazionale dei servizi  

Alle classi che aderiscono al progetto viene 
consegnato il kit didattico completo, 
disponibile anche on line all’indirizzo 
www.mondodigitale.org/risorse/materiali-
didattici/nonni-su-internet.  
I volumi sono frutto dell’attività di ricerca 
realizzata dalla Fondazione Mondo Digitale con 
il Dipartimento di Linguistica dell’Università 
“Sapienza” di Roma e con la consulenza del 
professore emerito Tullio De Mauro. 

Il programma del corso, dedicato a “veri” 
principianti, è strutturato in modo da 
completare in 15 lezioni l’abc del computer, 
dall’accensione alla navigazione Internet. La 
presentazione delle varie periferiche 
(fotocamera, scanner ecc.) è occasione per 
aiutare gli anziani a familiarizzare con le nuove 
tecnologie della comunicazione (telefonia 
mobile, televisione digitale terrestre ecc.). Gli 
anziani, infatti, chiedono strumenti per capire 
e orientarsi tra le varie offerte di servizi, anche 
di telefonia, espresse spesso in un linguaggio 
per loro incomprensibile. L’obiettivo del 
progetto è anche quello di diffondere l’uso 
della rete per semplificare i rapporti con la 
Pubblica amministrazione, con la realizzazione 
di percorsi didattici mirati. 

 

I manuali “a codice aperto” 
Le conoscenze contenute nei manuali e nelle 
video lezioni continuano a svilupparsi con la 
condivisione di nuove intuizioni e buone 
pratiche, in una sorta di ambiente operativo “a 
codice aperto”, per potenziare i servizi rivolti 
alle persone a rischio di esclusione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La tecnologia in due parole 
I manuali sono scritti a “grandi caratteri” e 
redatti secondo criteri di semplicità d’uso e 
alta leggibilità.  
 


